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IL POPOLO TOLGE COL VOTO IL POTERE DALLE MANI PEI NEMICI DELLA PACE 

Togliatti denuncia agii elettori 
la politica di guerra esposta da De Gasperi 

Le rivendicazioni dei nazisti fatte proprie dal presidente del Consiglio - Nuove spese mi
litari preannunciate da Pacciardi - Oggi il passo dei Presidenti delle Camere per gli statali 

Il "centrista 
IP 

Come si spiegano dichiara 
/.ioni così gravi e imprudenti 
come son quelle che De Ga 
speri si è fatto uscire di boc 
cu. domenica a Milano? 

Queste dichiara/ioni sono 
venute mentre c'è' un dia 
lugo nel mondo e si fauno 
hforzi da molte parti per pas 
sare dal dialogo alla tratta
tiva. C'è bisogno di spiegare 
(inaio importanza abbia per 
l'Italia una trattativa, oggi, 
sulle più brucianti questioni 
intcrna/.ionali, al punto in cui 
("• giunta, iu Europa e in Asia, 
la guerra fredda e calda? Per 
quattro anni, da quando fir
mò il Patto atlantico, con le 
faogge^ioni politiche e le con
seguenze economiche che com
portava, De Gasperi ha ripe
tuto agli italiani che egli era 
costretto, obbligato dulie co
se a quella politica; e che era 
costernato di non poter di
stogliere un centesimo dalle 
centinaia di miliardi gettate 
nella fornace del riarmo. Una 
distensione internazionale do
vrebbe significare perciò, se
condo le stesse parole pro
nunciate ripetutamente in que
sti anni da De Gasperi, una 
possibilità, eccezionale per l'I
talia di avere, insieme con la 
pace, un respiro. 

Che ha fatto iuvece De Ga
speri dinanzi alla nuova con-
siuntura internazionale? Non 
solo non ha saputo pronun
ciare una parola di pace, non 
ha saputo inserire una inizia
tiva italiana di pace nel dia
logo mondiale. E' andato a 
Parisi, al Consiglio atlantico: 
e a Parigi ha sostenuto a spa
da tratta la realizzazione del
la C.E.D.. e cioè la conti
nuazione della politica della 
< guerra fredda •> in Germa
nia: una tesi che oggi è re
spinta non solo dagli inglesi 
«' dai francesi, ma dallo stesso 
Senato reazionario di Bonn. 
E* tornato in Italia: e a Mi
lano. nel giorno in cui il mon
do salutava con entusiasmo le 
proposte della Praoda, egli ha 
chiamato in causa nienteme
no che la revisione delle at
tuali frontiere della Polonia 
e dell'Unione Sovietica; una 
questione che nemmeno Ei-
s e n h o w r si era sognato di 
avanzare nel suo discorso il 
16 marzo e che può avere og
ni — come ha sottolineato To
gliatti — un «olo significato: 
legare l'avvenire dell'Europa 
alla prospettiva di una guerra. 

De Gasperi ama presentarsi 
a irli elettori italiani come de
mocratico r come uomo di 
< centro >. Non basta però un 
compiacente attestato dell'o
norevole Saragat per guada
gnarsi questa patente. Conta 
la politica. A Milano De Gar 
«peri ha fatto sapere quale 
sarebbe la politica estera del 
suo governo, se egli vincesse 
le elezioni: alleanza militare e 
sudditanza ^erso l'imperiali
smo straniero, riarmo, appog
gio alle più folli awenture 
militari nel cuore dell'Europa. 
Che è questa se non la poli
tica classica della peggiore de
stra reazionaria italiana, quel
la politica che trovò^ la Mia 
incarnazione nel fascismo? 

E il discorso di Milano, in
fatti. ha un senso e una spie-
trazione solo se lo si conside
ra una promessa e un impe
gno vcr^o i gruppi economici 
e politici, che oggi come ieri 
puntano le loro carte sul riar
mo e «lille avventure militari. 
per rìfar>i le o-sa"c ritentare 
il gioco che fallì con Musso
lini. De Gasperi deve sapere 
the una dichiarazione come 
quella di Milano non può non 
essere estremamente impopo
lare. poiché non c'è lavora
tore italiano il quale sia di
sposto a rinunciare alla pace 
r alla speranza di un sollievo 
alla sua miseria, per ricon
durre i generali tedeschi Milla 
Vistola. Perchè allora quelle 
dichiarazioni imprudenti? Pri
ma ancora che un servigio 
reso ari Adcnaucr e al Vati
cano che appoegia Adenauer, 
ps«e sono un'offa lanciata a l 
l'ala più reazionaria, nna con
ferma che egli. De Gasperi. è 
disposto — quanto e come 
Gedda — a passare dalla 
guerra fredda a quella calda. 

Spaventato dalla concor
renza missina e monarchica. 
il e centrista > a Milano si è 
tolta la maschera di circo
stanza e ha tirato fuori dalla 
manica la vecchia carta del
l'imperialismo straccione. Si 
è allineato con le più aber
ranti rivendicazioni del mili
tarismo americano-nazista: 
all'estrema destra, dietro ai 
Guderian e ai Mac Carthy. 

PIETKO INGRAO 

Il discorso che De Gasperi 
ha pronunciato domenica a 
Milano dinanzi a un'assem
blea di attivisti democristiani 
era molto atteso negli am
bienti governativi, perchè si 
supponeva che esso avrebbe 
offerto alla coalizione cleri
cale quella piattaforma elet
torale che j propagandisti de 
mocristiani non sono ancora 
riusciti a trovare. Da questo 
punto di vista il discorso ha 
deluso tutti, e la stessa stam
pa governativa non ha potuto 
trarne alcun succo e lo ha 
presentato ai suoi lettori con 
molto meno clamore del s o 
lito.-Non' sono però ' sfuggiti 
agli osservatori politici alcuni 
passi- assai gravi del discorso. 
Un giornalista del «Paese 
sera » ha voluto conoscere in 
proposito il pensiero del 
compagno Togliatti, e il com
pagno Togliatti ha così r i 
sposto: 

« Spero non mi chiederete 
un giudizio sul discorso fatto 
ieri da De Gasperi a Milano. 
E' un discorso di polemica 
elettorale e la polemica elet
torale è sempre u n po' cadu
ca. Ognuno la fa come può. 
Quando si parla, poi, come 
ieri De Gasperi, quasi dopo 
essere scesi da un lungo viag
gio in treno, si ha diritto alla 
tolleranza. 

« V i è un solo punto da 
sottolineare, che è gravissimo 
e riguarda la politica estera. 
De Gasperi ha voluto, qui, 
toccare un primato. Non ha 
parlato per invocare la pace, 
ma per sollevare un problema 
che è problema di guerra, i n 
tendo quello del le frontiere 
della Polonia. Si fratta, lo 
sappiamo benissimo, di una 
delle rivendicazioni di quei 
circoli tedeschi che sognano 
fa rivincita al la disfatta.del 
fascismo, che non riconoscono 
come storicamente inevitabile 
e giusto che i delitti mostruo
si del fascismo contro il popo
lo polacco siano stati in qual
che modo pagati. Rivendicare, 
oggi, una revisione delle fron
tiere polacche vuol dire m i 
nacciare all'Europa la guerra. 
Considerare, come fa De Ga
speri, che per trattare di pace 
si debba porre sul tappeto 
questa questione vuol dire, 
in sostanza, la stessa cosa, 
vuol dire cioè legare l'avve 

merica. De Gasperi, invece, 
ha voluto andare più in là ed 
essere concreto, nella ricerca 
di motivi di guerra. 

«Questa è la cosa vera
mente grave che ho trovato 
nel discorso del presidente del 
Consiglio. Rifletta il popolo 
italiano a quali possano esse
re le sue sorti, sino a che U 
potere rimane nella mani di 
uomini che pensano testarda
mente alla guerra, mentre 
tutto 11 mondo sta cercando 
la pace» . 

Questo tono bellicista del 
primo discorso elettorale di 
De Gasperi è apparso tanto 
più significativo in quanto si 
riallaccia alle posizioni ol
tranziste assunte dal Presi
dente del Consiglio nella Con
ferenza Atlantica di Parigi e 
in quanto si inserisce nella 
campagna di stampa orche
strata con molto zelo contro 
le prospettive di distensione 
internazionale e le iniziative 
di pacificazione che trovano 
in questi giorni accoglienza 
favorevole presso alcuni de

gli stessi governi atlantici e u 
ropei. Da Parigi De Gasperi 
è tornato con nuovi program
mi di spese militari e di in 
stallazioni di basi e aeroporti 
militari americani sul terri
torio nazionale, e con rinno
vati impegni per ciò che ri
guarda la CED e, quindi, il 
riarmo tedesco. Si può ben 
dire che la politica estera che 
De Gasperi ripropone all'Ita
lia è quella del cancelliere t e 
desco Adenauer: ricostituzio
ne dell'esercito tedesco, per
manente divisione della Ger
mania, rivendicazioni territo
riali dei circoli nazisti! 

Queste stesse posizioni sono 
state puntualmente ribadite 
ieri dalla stampa governativa, 
e in particolare da uno scritto 
del direttore del « Giornale 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è convo
cata nella sede del C.C. in 
Roma il mattino di giovedì 
30 aprile, alle ore 8,30 pre
cise. 

d'Italia» Santi Savarino, in
dividuo cosi coerente che pur 
essendosi a suo tempo sca
gliato contro la legge eletto
rale truffaldina definendola 
sul suo giornale un «assopl-
gliatutto », è oggi candidato 
nelle l iste della Democrazia 
Cristiana. In questo scritto 
viene rigettata ogni soluzione 
della questione tedesca che 
sia fondata sugli accordi di 
Potsdam e quindi sulla rlu-
niflcazione della Germania su 
basi democratiche, ed il riar
mo tedesco, la CED, il riarmo 
dei Paesi atlantici, l'esclusione 
dall'ONU della Cina e dogli 
altri Paesi aventi diritto (tra 
cui l'Italia, quindi) vengono 
esaltati come immutabili pi
lastri della politica estera c le 
ricale. Non poteva mancare, 
in questo coro di bellicisti ar
rabbiati, la voce del ministro 
Pacciardi il quale, commen
tando i lavori del Consiglio 
Atlantico, si è compiaciuto 
del fatto che « l e nazioni del 
Patto Atlantico hanno esegul-

(Continua in 7. pag. e. col.) 

UE EUEZIOrci AMMINISTRATIVE I \ FRANCIA 

f comunisti francesi 
guadagnano voti ovunque 

Il P.C.F. si conferme, il più forte partito di Francia e balza al primo posto a Parigi — Henry Martin, 
Molino e Baillot sono stati eletti consiglieri — Tracollo dei gollisti nella capitale e a Marsiglia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — Le impres
sioni affrettate che si erano 
potute avere stanotte, poche 
ore dopo la chiusura del voto, 
hanno ricevuto oggi una sma
gliante conferma, via v ia che 
giungevano a Parigi i risul
tati delle elezioni municipali 
svoltesi ieri in tutte le pro
vince. 

Il Partito comunista avan
za: esso registra un grande 
successo tanto più impressio
nante dopo un anno di v i o 
lente repressioni governative. 
ì voti raccolti dalle sue liste 
sono in aumento —• e molto 
àpesso, in notevolissimo a u 
mento — in tutte le regioni 
industriali del Paese; nelle 
altre località, esso consolida 
o mantiene le sue posizioni. 

E' questa la più grossa 
sconfitta che la politica go 
vernativa di violenze antide
mocratiche e dì servUismo 
verso lo straniero abbia s u -
oìto in questi ultimi anni. 

La lentezza con cui proce
de lo spoglio delle schede non 

consente di dare neppure sta
dera dei risultati globali. Non 
si conoscono ancora le cifre 
complessive di alcune gran
di città come Parigi e Lione: 
ma attraverso la folla di r i 
luttati giunti da piccoli e 
grossi comuni di ; Diparti
menti di Francia, si posso
no già trarre delle indica
zioni generali abbastanza pre
cise. 

Particolarmente netta è la 
avanzata-comunista nella pe
riferia industriale di Parigi 
(«La Cintura rossa non stin
ge », commenta malicomca-
mente i l quotidiano i"^lla se
ra Paris Presse), nei diparti
menti minerari del Nord e 
del P a s de Calais, nel popo
loso dipartimento di Seine-
et-Oise, a Marsiglia, a Rouen, 
nella Banlieu di Lione e nel
la regione siderurgica di 
Metz. A Parigi i comunisti 
sono passati dal 25,8 al 27,50 
per cento, riconquistando il 
primo posto nel Consiglio co
munale che avevano perduto 
nel 1947 a favore dei gol
listi. 

C O M M E N T I UFFICIALI E UFF IC IOSI ALL 'ARTICOLO DELLA "PRAVDA, , 

A Londre e a Parigi si chiede 
l'apertura di trattative con l ' U R S S 

Il "Daily Express» chiede che si dia all'URSS una risposta "immediata ed entusiasta,, e propone un incon
tro a tre - Mayer dichiara che "nessuno deve assumersi la responsabilità dì mettere termine al dialogo,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tamenti nella politica souie-
LONDRA, 27. — a Lo più 

calma, la p iù chiara e la più 
razionale enunciazione, che 
si sia auuta da u n pezzo, del
la politica sovietica » viene 
giudicata dal Times, la ri
sposta della Pravda al di
scorso di Eisenhower. L'au
torevole organo governativo 
britannico, pubblicando il 
testo integrale dell'articolo 
della Pravda, -lo • commenta 
nel suo primo editoriale, e 
conclude che « l'offerta so 
uietica. di serie, pratiche di-
scussìoni, sia direttamente 

nire della Germania e quindi j iTa j e potenze, che alle 5Va-
dell'Europa alla prospettiva 2 { o m - Unite , può essere ae 
di una guerra 

« E ripeto, De Gasperi ha 
voluto, qui, toccare un pri
mato. Quando infatti il Pre
sidente degli Stati Uniti par
lò, tempo fa, di un annulla
mento degli accordi di Yalta 
e di Potsdam, tatti capirono 
che si trattava più che altro 
di una trovata di propaganda. 
volta a soddisfare i circoli 
guerrafondai estremisti d'A-

ccttata come di sostanziale 
importanza, e le Potenze oc 
cidentali dovrebbero consul
tarsi sulla migliore risposta 
da darle, in modo che non 
si perda tempo una volta 
raggiunto l'armistizio iti Co
rea ». 

E' notevole come il Times 
premetta che « l'articolo dis
sipa le sciocche illusioni af
fiorate in Occidente, di mu-

NUOVO SCACCO DI ADENAUER 

Heuss non firmo 
il trattato della C.E.D. 

Il Presidente della Repubblica di Bonn atten
derà il verdetto della Corte costituzionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 27. — Un altro 
colpo di scena nella cronaca 
politica della Germania oc 
cidentale: il Presidente della 
Repubblica, Theodor Heuss, 
ha annunciato oggi, che non 
firmerà il trattato sull'eser
cito europeo e gli « accordi 
contrattuali » di Bonn, se la 
Corte costituzionale non li 
avrà giudicati compatibili con 
la Costituzione della Repub
blica. Contrariamente a tutte 
le voci messe in circolazione 
artatamente da circoli gover
nativi, il Capo dello stato si 
è rifiutato di sottostare alla 
imposizione del Cancelliere 
Adenauer. 

Il nuovo scacco del Can
celliere appare tanto più gra
ve. se si considera che la 
battuta d'arresto nei proget
ti governativi di < ratifica ad 
ogni costo» sembra destina
ta a prolungarsi per un tem
po indeterminato; Adenauer 
si è infatti • trovato costretto 
ad accettare la convocazione 
del Bundestag cui sarà pre
sentata la proposta del S e 
nato di un passo comune alla 
Corte costituzionale, d'accor
do con il governo. Mentre il 
cancelliere spera che il Bun
destag rigetti la proposta con
ciliativa del • Senato — po
nendo in tal modo il Senato 
stesso in una posizione cri
tica, nella quale l'unico voto 
richiesto sarebbe quello di
retto sui trattati .— l'opposi
zione socialdemocratica pun
ta su l'accettazione della pro

posta da parte della Camera 
bassa. 

Numerosissimi i commenti 
e le deduzioni sulla nuova s i
tuazione; si dice perfino che 
Io stesso Presidente della Re
pubblica abbia incoraggiato, 
la settimana scorsa, i l Presi
dente del Senato ad assume
re il deciso atteggiamento di 
opposizione alle pretese dei 
clericali di Adenuaer, ponen
dosi in tal modo, in aperto 
contrasto con la linea poli
tica ufficiale del Partito l i 
berale, al quale appartengo
no i due autorevoli uomini 
politici. E' difficile stabilire 
quanto vi sia di vero in tut
te queste voci, ma il fatto 
stesso che circolino, indica 
che. anche all'interno dei 
gruppi borghesi di governo. 
esistono attualmente contrad
dizioni e incertezze. 

Il motivo è chiaro: quando 
già fi sipario di ferro ameri
cano pareva definitivamente 
calato sulla Germania, le pro
poste di pace sovietiche sono 
venute a rinfocolare le spe
ranze e a ripresentare la pro
spettiva di una pacifica so
luzione del problema. 

9EKGIO SEGSE 

Arthur Horner 
partito per Mosca 

LONDRA, 27. — Il segretario 
generale del sindacato nazio
nale dei minatori, Arthur Hor
ner. è partito oggi in aereo per 
Mosca per passare un periodo 
di cura di sei settimane nella 
Unione Sovietica. - • 

tica dopo la morte di Sta 
Un », alle affermazioni che, 
« tuttavia », l'articolo della 
Pravda consente di sperare 
che « le due partì possano 
gradualmente e paziente
mente arrivare a una atte 
nuazione degli attuali peri 
coli internazionali ». Non e 
forse questa una implicita 
ammissione che le recenti 
iniziative del mondo, sociali
sta non sono state altro che 
il coerente sviluppo della 
politica staliniana di pace, e 
che se gli occidentali, o a l 
meno il governo britannico 
si dimostra ora meno sordo 
alle offerte dell'URSS e del 
la Cina, questo dipende non, 
già da un mutato atteggia
mento di Mosca e di Pechi
no, ma dalle pressioni dalla 
opinione pubblica sui gover
ni occidentali e dall'acuirsi 
delle contraddizioni fra di 
loro? 

Come il commento del Ti
mes, quello degli altri gior
nali più o meno vicini al 
governo rispecchiano l'acco
glienza favorevole dell'arti
colo della Pravda che regi
stravamo già sabato nelle 
sfere dirigenti inglesi. Il 
Manchester Guardian osser
va che la risposta sovietica 
ad Eisenhower, oltre a con
fermare che le circostanze 
sono mature per un accordo 
in Corea, schiude forse la 
strada alla conclusione del 
trattato di pace austriaco e, 
nella parte relativa alla Ger
mania. accresce l'aspettativa 
esistente in Inghilterra per 
una ripresa di negoziati sul 
problema tedesco, che porti
no * automaticamente all'a
brogazione della C.E.D. ». 

Continuando a passare in 
rassegna la stampa londine
se. citeremo il Daily Tele-
graph, secondo il quale l'ar
ticolo della Praoda « rafforza 
la speranza che una tregua 
possa essere ottenuta in Co
rea » e « accenna abbastanza 
chiaramente a un trattato 
che allerterebbe l'Austria da 
un fardello intollerabile ed 
eliminerebbe uno dei più pe 
ricolosi ed esplosivi punti di 
frizione in Europa ». 

Il Daily Express: « Quale 
deve essere la risposta degli 
occidentali alle1 nuove 'di
chiarazioni sovietiche? Deve 
essere immediata, entusiasta 
e generosa; deve essere l'of
ferta di un incontro dei tre 
Grandi. Churchill ha oià in 
dicato la sua volontà di ave
re un tale incontro. Tocca 
ora agli americani fare lo 
stesso. E gli statisti occiden
tali devono essere pronti a 
fare concessioni non meno 
che a chiederne ». E Porgano 
della destra laburista, Daily 
Herald, a Perchè non aprire 
senz'altro le conversazioni 
con l'URSS? Gli uomini sem
plici in tutti i paesi non chie
dono che questo. In Corea 
sono in corso i tentativi ver 
raggiungere la pace. In e u 
ropa tre grandi problemi esi
gono una urgente sistema
zione: il futuro della Germa
nia. il trattato austriaco, il 
commercio fra Occidente e 
Oriente. Perchè l'Inghilterra 
non potrebbe parlare chia
ro e proporre le conversa
zioni? ». 

Ai commenti di benvenuto 

tributati all'articolo della 
Frauda corrisponde l'espres
sione di diffidenza, se non 
addirittura di risentita de 
nuncia per l'atteggiamento 
adottato dagli americani o l 
la riapertura delle trattative 
armistiziali a Pan Mun Jom 

« E' una sciagura che trat
tative delicate come quelle 
coreane vengano lasciate 
nelle mani dei militari. I .mi
litari sono buoni per fare la 
guerra ma non per fare la 
pace », scrive i l Daily Mir-
ror. E lo Star, portavoce g o 
vernativo del pomeriggio 
« A Pan Mun Jom il genera
le Harrison ha dichiarato le 
controproposte comuniste ir
ragionevoli e inaccettabfii. 1 
maggiori interessati alle trat
tative sono, al di fuori della 
Corea, i familiari e gli amici 
dei combattenti e dei prigio
nieri. Diffìcilmente essi per
donerebbero se ancora una 
volta giudizi troppo frettolo
si o un ostinato rifiuto a, di
scutere compromessi faces
sero fallire le trattative». 
La conclusione dello Star è 
che, se si vuole assicurare il 

successo dei negoziati per la 
tregua, essi debbono essere 
sottratti al monopolio degli 
americani e trasferiti da 
Pan Mun J o m alle Nazioni 
Unite. 

FRANCO CALAMANDREI 

Fra tutte le manifestazioni 
di largo consenso popolare 
per la politica del partito, 
una delle più commoventi è 
quella dei Comuni che erano 
già amministrati da comuni
sti: ovunque questi 'tanno 
trovato un segno tangibile 
della riconoscenza popolare 

prigionatì dal governo, sono 
stati trionfalmente eletti r i 
spettivamente a Marsiglia, 
Parigi e Lunery-Rosìeres. 

U n sensibile miglioramento 
delle loro posizioni è stato 
ottenuto pure dalle liste s o 
cialiste, che raccolgono così 
i benefìci della loro opposi-

eompagno Thorez, l'amato capo 

dei 

Dichiarazioni 
di Mayer 

PARIGI, 27. — Il Presi 
dente del Consiglio francese, 
Mayer, ha fatto alcune di 
chiarazioni a proposito de l 
l'articolo della Pravda ad un 
giornale di Costantina, dove si 
era recato per partecipare a l 
le elezioni amministrative. 
a Ho Ietto l'articolo della 
Pravda — egli ha detto — col 
massimo interesse. Ciò che è 
essenziale, oggi, è che un cer
to dialogo è stato ristabilito 
tra est e ovest. I l discorso di 
Eisenhower è stato esamina
to a Mosca con attenzione e. 
sembra, con speranza. Que
sto dialogo deve continuare. 
Nessuno deve assumersi la 
resposabilitd di mettertù uii 
termine ». 

i n . u n notevole aumento 
loro voti in cifra assoluta. 

Il progresso nella perite 
ria parigina provoca gene 
Talmente un balzo in avanti 
del 5 per cento, con punte 
che sfiorano i l 10 per cento 
A Montreuil e a Bagneux, il 
partito guadagna 3.000 voti; 
2.000 a Ivry, Vitry, St. Duen, 
Nanterre, Malakoff; un m i 
gliaio a Stains, Gentilly, 
St. Denis, Genevilliers, Ro-
mainville, Aubervilliers, Su-
resnes. 

Fra le grandi città di cui 
si conoscono i risultati. Mar
siglia ha dato alle liste comu 
niste 5.000 voti jn più «-* « nel 
1947, a Laurient, importante 
base navale e industriale iel
la penisola bretone, un seg
gio in più al Consiglio Mu
nicipale. 

Particolare significativo: i 
compagni Lucien Molino e 
Louis Baillot e il valoroso 
marinaio Henry Martin, inv 

«UN CONTRIBUTO ALLA DISTENSIONE CUI IL POPOLO ITALIANO ANELA » 

Terracini i l lustra i l significato 
della proposta di amnistia generale 
La guerra di Liberazione non deve dar più luogo a processi - L'estensione ai reati comuni e ai fascisti che hanno espiato 

Il compagno Terracini, au 
torevole esponente del Comi
tato nazionale di «Sol idarie
tà democratica ». l'organizza
zione che, come è noto, ha 
avanzato la proposta di una 
larga amnistia generale in 
occasione delle elezioni, è 
stato ieri avvicinato da un 
redattore di Paese sera, al 
quale ha rilasciato la seguente 
intervista. 

D. — Che cosa è questa 
amnistia proposta da Solida
rietà democratica? 

Il dito nell'occhio 
I l bimbo prodigio 

Udite! Udite! Finalmente il 
Messaggero ha partalo abba
stanza diffusamente di Dado 
Ruspoli, l'oppiomane. Ne ha 
parlato per dare notizia che e-
gli «ha sempre mantenuto un 
contegno cordiale e disinvolto >. 
e che avrebbe fatto una impor
tante dichiarazione: « l i giova
ne avrebbe poi detto di avere 
iniziato a fumare l'oppio circa 
due anni or sono per sottrarsi 
alla schiavitù di un altro stupe
facente cui ai era assuefatto an
cora in giovanissima età. a se
guito di una malattia: la mor
fina». 

Ora veramente questo. Dado 

. _. _ a quel' 
che dice, un povero * sventurato 
davvero è il principe nostrano. 
Cominciò a prender* la morfi
na «in giovanissima età*. Al
trove ha dichiarato-che non si 
ricorda nemmeno amando; ma 

un bambino Una malattìa, for
se gli orecchioni, o la scarlat
tina, Io ha ridotto a tanto. La 
morfina la prendeva nella mar-
meUata il povero bimbo. Forse 
Ut suggeva addirittura dal latte 
materno. Ed egli ha comincia
to a fumare l'oppio a fin di 
bene: per liberarsi dalla mor
ena. 

Povero Dado Ruspoli! Pove
ra nobiltà italiana, che fa na
scere i propri rampolli con il 
sangue blu e la morfina nelle 
cene. 

I l fosso del giorno 
« Quando i socialdemocratici 

hanno proposto il plebiscito 
RtupoU incorine* «7f«V pcn* * &J??%&?^^£Ì%1Ì àì 

Sa dobbiamo erodere *^m*t<\ 7-^este. ™ o si è trovato in imbarazzo'ed ha modificato il suo 
atteggiamento di intransigenza 
nei confronti dell'Italia». Giu
seppe S<.ragat, m un discorso 
d Viterbo. 

ASMODBO 

R. — Questa proposta, già 
fatta propria da alcune delle 
formazioni politiche che pa 
tecipano alla prova elettorale, 
vuole costituire un valido 
concorso alla concreta disten
sione politica cui il popolo 
italiano anela e che appare 
tanto più necessaria nel mo
mento in cui lo sciluppo del
la campagna elettorale può 
di per sé esasperare, almeno 
formalmente, i contrasti e le 
polemiche. I proponenti, a 
causa del compito assisten 
ziale cui si dedicano, devono 
interessarsi ogni giorno dei 
molti processi ancora in cor
so legati a fatti della guer
ra di Liberazione. Ma 
proprio perciò essi avverto
no l'assurdo che avvenimen
ti ormai maturatisi nella co
scienza popolare a dignità 
di storia, nutrano ancora di 
sé, per pigrizia di procedu
re, l'attività giudiziaria. D'al
tra parte la incapacità in cut 
l'amministrazione si trova an
cora oggi a chiudere questi 
processi testimonia della im
possibilità di tradurre in ter
mini penali la materia politi
ca. Jo ritengo che si debba fa
re qualche cosa per impedire 
l'esautoramento ulteriore del
la Magistratura, inevitabil
mente conseguente a tale si-i 
tuazione', e,per tutelare la d i 
gnità umana e i diritti civili 
di quanti da'lunghi anni at
tendono nelle carceri che sii 
loro resa giustizia. A tutto ciò 
soddisferà l'amnistia che Sol i
darietà'democratica chiede, ' 

D. — E l'amnistia dovrebbe 
riguardare anche i fascisti? 

R. — Essa, per concorrere 
all'auspicata distensione e non 
trasformarsi in motivo di 
nuove amarezze, deve valere 
per tutti. D'altra parte, se
condo noi la concepiamo, la 
amnistia, pure nella sua gene
rosa ampiezza, conserterebbe 
sempre il valore di un -mònito 
solenne della Nazione verso 
coloro che l'hanno offesa con 
i loro delitti. Poiché a mio pa
rere, e secondo la mia espe
rienza, dieci anni di prigione 
sofferta costituiscono j,ià d u 
ra espiazione per ogni colpa, 
la nùsura che richiediamo do
vrebbe ridurre tutte le vene 
erogate e crogande in propor
zione a questo termine mas
simo, la cui conservazione 
appunto definirebbe i l - l i m i 
te delle responsabilità non 
obliabili. 

D. — Ha visto le dichiara
zioni fatte da Zoli sull'argo
mento? 

R. — Sì, e sono lieto che il 
ministro sia giunto per conto 
suo alle nostre stesse conclu 
sioni. Ciò significa che, pro
ponendo pubblicamente per 
primi l'amnistia a tutte le 
forze politiche impegnate r.cl-
le.elezioni, abbiamo dimostra
to, di possedere una umana e 
saggia sensibilità nei confron
ti della vita italiana. 
*-'D. — Resterebbero dunque 
esclusi dalla amnistia i dete
nuti-comuni? 

R. — Noi abbiamo parlato 

fin dal primo momento di am
nistia generale, il che signifi
ca che vogliamo comprender
vi anche i condannati per 
reati comuni. Mai così fre
quentemente come in questi 
anni la violazione della teppe 
penale ordinaria è infatti il 
frutto sciagurato delle condi
zioni generali ambientali , del
le inquietudini spirituali dif
fuse, delle deformazioni irò 
rati collettive, della miseria, 
della rovina di tutti. E colo
ro che delinquono non sono 
spesso che i più deboli, i più 
indifesi, i più abbandonati. 

Tutti i partiti promettono 
agli italiani che daranno loro 
domani migliori condizioni di 
vita. Ebbene, che si impegni
no intanto essi a risollevare 
quanti dalle peggiori situazio
ni di oggi hanno ricevuto il 
marchio severo di una colpa 
e di una pena! 

L'uscita dei giornali 
per il 1. Maggio 

La Federazione italiana edi
tori giornali, in accordo con ì 
rappresentanti dei giornalisti, 
dei lavoratori poligrafici e dei 
giornalai, comunica il seguente 
calendario di uscita dei gior 
nali quotidiani in tutta Italia, 
in occasione del Primo Maggia v ^ » r * a u * ° ° « « f i * S P * * 
festa del lavoro: venerdì FM- r " " " " ! * J " - ^ d * * * » * de
mo Maggio, uscita dei s o i i , € C O jnP«>tto» anticomunista. 

zione .<al-governi di P inay e 
di Mayer e di una campagna 
elettorale impostata su a lcu
ni temi-cari al popolo fran
cese: fine della guerra di<- I n 
docina, ostilità a l blocco dei 
salari, ecc. I voti - che essi 
hanno raccolto evidentemente 
vengono da cittadini che h a n 
no voluto manifestare cosi l a 
loro avversione per l'attuale 
politica governativa: ess i s o 
no altrettanti indizi d i un 
malcontento che può favorire 
lo sviluppo dell'unità operaia. 

Perdono suffragi, invece, ne l 
loro assieme, i- partiti d i d e 
stra (democristiani, radicali, 
indipendenti e gollisti) - che 
compongono la maggioranza 
parlamentare su cui si p o g 
gia il ministero Mayer.' A l 
l'interno dello schieramento 
reazionario, la disfatta- del 
partito gollista — che . è i l 
grande sconfitto della giorna
ta, poiché ha subito ovunque 
un impressionante-collasso — 
provoca uno spostamento i n 
favore delle altre formazioni 
(« indipendent i» e dissidenti 
gollisti a Parigi e a Marsi 
glia, radicali nel Sud-Ovest , 
democristiani i n Alsazia). S o . 
Io a Marsiglia i gollisti han
no perso 80.000 del centomi
la voti che avevano e a P a 
rigi sono passati dal 23 al 
10 per cento dei voti. 

In un comunicato diramato 
stasera, la direzione, del Par
tito comunista • francese ' ha 
condensato g l i insegnamenti 
del voto di ieri dichiarando: 
« E* -questa la magnifica' ri
sposta della classe operaia e 
del popolo di Francia alla p o 
litica di tradimento e di guer
ra seguita dai circoli diri
genti della borghesia. E3 que
sta la loro risposta a cinque 
anni di calunnie e di provo
cazioni anticomuniste. E' que
sta la loro risposta alla r e 
pressione governativa e al 
complotto ordito contro il 
nostro partito e contro la l i 
bertà. Votando per le liste 
comuniste, milioni di francesi 
si sono pronunciati per una 
politica nuova, una politica 
di indipendenza nazionale, di 
pace, di progresso sociale e 
di l ibertà». 

Per completare II successo 
delle forze popolari e strap
pare altre amministrazioni 
municipali ai gruppi reazio
nari e fascisti, i l Partito co 
munista francese propone al 
Partito socialista: 

1) di fare blocco per la 
elezione del sindaco in tutti 
i_ Consigli in cui i due par
titi hanno insieme la mag
gioranza: 

2) di spalleggiarsi mu-
tualmente, mediante i l ritiro 
delle liste minoritarie, ovun
que si debba ricorrere al bal
lottaggio, domenica prossima. 
Le sole condizioni che i co 
munisti pongono per questo 
accordo sono racchiuse in un 
programma m i n i n e che pre
vede la riduzione del le spese 

giornali del mattino; sabato 2 
Maggio, uscita dei soli giorna
li del pomeriggio; domenica 3 
Maggio, ripresa normale delle 
pubblicazioni. 

la fine della guerra di Indo
cina. i l rifiuto dell'* esercito 
europeo» e la conclusione di 
un patto a cinque. 

'A 


